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Continua ropèra di soccorso alle popolazioni del S sx 

Tutto il Pesarese mobilitato 
per dare un tetto ai terremotati 

ì ."< Mi 
Deciso dall'assemblea pubblica, IÀ 

svoltasi ih consiglio provinciale, di 
..concentrare gli sfòrzi o 

K per; il reperimento di alloggi $ | 
J v? . . inutilizzati" o sfitti 

I fondi raccolti saranno impiegati 
per l'acquisto di prefabbricati 

•7:Ì .;••'. »••. 
hit- . ..v-.V. . i ; ^ 

PESARO — Tra i primissimi 
soccorritori • (assieme a Bolo
gna e Reggio Emilia) ad ac
correre nelle zone terremota
te con una colonna organiz
zata, la Provincia di Pesaro e 
Urbino si è mossa con e-

; semplare tempestività anche 
in questa «seconda fase» 

• degli interventi a sostegno 
delle popolazioni colpite dal 
sisma. -

jeri mattina, nella sala del 
Consiglio provinciale, l'as
semblea dei sindaci di tutto 
il Pesarese, dei rappresentan
ti delle forze politiche, socia-

. li, sindacali, imprenditoriali, 
' assistenziali e scolastiche ha 

esaminato e discusso la sì-
. tuazione a • alcune proposte 

« aperte » avanzate dal presi
dente dell'amministrazione 
provinciale Vito Rosaspina 
assieme al quale hanno preso 
posto alla presidenza i capi
gruppo del Consiglio provin
ciale (il vice presidente com-

: pagno Elvio Tomasucci e l'as
sessore Roberto Boltri erano 

. ad Ancona alla riunione di 
coordinamento regionale). ; 

La proposta centrale è che 
tutti gli interventi che inte
ressano il Pesarese siano 
coordinati da un comitato e-
secutivo composto da Provili-
eia, sindaci di Pesaro, Fano è 
Urbino, presidenti delle co-
munita montane, fermo re
stando che ' tale organismo 
sia parte integrante di una 
assemblea più estésa, com
prendente tutti i 67 sindaci, 
con là quale confrontarsi via 
via nel corso dell'attività. 

Le proposte centrali e 
prioritarie avanzate nel corso 
dell'incontro al quale hanno 
partecipato anche i rappre-
sentanti della stampa (Tele-
Pesaro ne ha diffuso in diret
ta le*fasi) sono essenzialmen
te .due: operare per reperire 
alloggi pubblici e privati (i-
nutilizzati o sfitti) per forni
re ricovero al maggior nume
ro possibile di persone; 
coordinare la raccolta e so
prattuto la spesa dei fondi 
versati da organizzazioni e 
singoli cittadini (il conto 
corrente postale, lo ripetia
mo. è il n. 10979615 intestato 
a Provincia di Pesaro e Ur
bino — Fondo prò terremota
ti Basilicata e Campania). :s 

Dunque, si passa dalla ge
nerosità espressa'spontanea
mente agli interventi organici 
e programmati. Ma vediamo 
un po' più nel dettaglio i due 
piani di intervento enunciata 

Per il reperimento di abi
tazioni la proposta è di effet
tuare un censimento i • degli 
eppartamenti sfitti, in parti
colare di quelli a destinazio
ne turistica situati nei comu
ni del litorale. Si cercherà di 
convincere i proprietari a 
cedere per alcuni mesi le a-
bitazioni garantendone la re
stituzione all'uso per i mesi 
estivi. Si è esclusa la possibi
lità di intervenire in questo 
senso iresso alberghi e pen
sioni. Contestualmente si 
stanno cercando soluzioni per 
utilizzare edifici pubblici e 
per raccogliere la disponibili
tà (già espressa in alcuni ca
si diretamente da alcune fa
miglie e agli enti locali e alle 
organizzazioni sindacali. Il 
Comune di Pesaro, per altro, 
già ospita sette terremotati 
nell'edificio ex ONPI) delle 
famiglie ad ospitare gruppi o 
nuclei " familiari tra i senza 
tetto delle zone terremotate. 

L'altra questione di fondo è 
quella dell'utilizzazione- dei 
fondi che, copiosi, continuano 
ad affluire. Anche in questo 
caso le decisioni partiranno 
dal comitato di coordinamen
to provinciale, sulla base na
turalmente di programmi or
ganici studiati regionalmente 
(a Marche e Toscana con
giuntante sono stati affidati 
gli interventi nella zona di 
Sant'Angelo dei Lombardi un 
comprensorio: di otto comuni 
in cui risiedevano, prima del 
sisma, circa 35 mila abitanti). 
La linea di tendenza è quella 
di trasformare il denaro in 
prefabbricati funzionali e il 
più passibile accoglienti in 
grado di ospitare per que-
st'inveno la popolazione atti
va che resterà nelle zone di
sastrate. 

A questo proposito va se
gnalata l'iniziativa che - un 
grappo di mobilieri, d'intesa 
con l'amministrazione pro-
vincile, sta realizzando per 
rinsediamenfo di abitazioni 
prefabbricate in legno. Nel 
corso dell'assemblea poi è 
emersa un'altra interessante 
proposta: di far dirottare 
cioè una ventina di casette 
prefabbricate, prodotte da I-
PISIS1EM di Pennabilli, già 
pronte per l'invio in Iran. 
ma non più richieste per 1 i-
nizio del conflitto. Questi e-
difici possono essere trasferi
ti in Irpinia e montati nel 
giro di pochissimi giorni. 

Fra l'altro, considerato an
che che l'impresa ih questio
ne, per ragioni sue aziendali, 
è nella possibilità di produr
re e di rispondere ad altre 
eventuali richieste, si potreb
be anche prendere in consi
derazione l'evenienza che sia 
data continuità ad una inizia
tiva come quella proposta dal 
sindacato. 

Nel corso dell'assemblea 
sono intervenuti numerosi 
sindaci che hanno sintetica
mente esposto gli interventi 
già realizzati. Tutti hanno 
comunque concordato sulla 
necessità che ora ogni azione 
segua una linea organica che. 
por quel che riguarda il 
nostro territorio, faccia capo 
appunto alla Provincia di Pe
nero e Urbino. 

Le Marche ricostruiranno 
otto comuni delPIrpinia 
L'impegno assunto nel corso dell'incontro a Napoli . 
tra Zamberletti e i : rappresentanti delle Regioni 

ANCONA — Le Marche han
no assunto l'impegno, • assie
me alla Regione Toscana, e 
la responsabilità diretta delle 
operazioni di soccorso e della 
successiva fase ••di .iricosiiru-. 
zione - di un - comprensorio 
dell'Irpinia fra i più disastra
ti. I Comuni che toccheranno 
alle Marche molto probabil
mente saranno Bisaccia, La-
cedonia, Aquilonia e Monte-
verde. E* questo ciò che è 
stato deciso nel corso della 
riunione che si è svolta a 
Napoli fra Zamberletti ed i 
rappresentanti delle Regioni. 
s La delegazione delle Mar
che era composta, oltre che 
da funzionari, dal Pr&sidcnta 
della. Giunta compagno Emi
dio Massi e dai vice Presi
dente Pietro • Tombolial e: 

compagno ' • Mario - Fabbri. 
Massi e Fabbri sono stati a 
visitare Sant'Angelo dei 
Lombardi dove si sono resi 
concretamente • conto della 
drammaticità della situazio
ne; hanno preso contatto an
che con i numerosi marchi
giani che da giorni prestano 
la loro opera, sono medici e 
dipendenti dell'Amministra
zione provinciale di Pesaro. 
«Sono saltate tutte le strut
ture dello Stato, ci ha detto 
il compagno Fabbri; sono 
presenti con forza e genero
sità gli enti locali che hanno 
potuto solo fare fronte alla 

emergenza immediata mentre 
problemi di -grand-.» dimen
sione si propongono per 
l'immediato ed il futuro»; 
-~ E*." necessario "un sempre 
maggiore coordinamento per 
evitare che sforzi pure gène-

- rosi ' si perdano senza fine, 
tutto quindi deve passare per 
i Comuni, le Provincie ed le 
Prefetture in modo che la 
Regione abbia la misura ,e-
satta delle •- disponibilità ^ e 
concerti l'invio di quegli aiuti 
che sono necessari. Per Mas
si e Fabbri il problema prin-

- cipale è quello di dare un 
tetto agli scampati che non 
possono resistere • a . lun^o 
nelle condizioni climatiche 
dell inverno. «Si farà subito 
un censimento delle possibili
tà del reperimento delle-case 
prefabbricate'nella regione» 
hanno détto nel corso della 
conferenza stampa. Conti
nuano frattanto 1 soccorsi 
organizzati da privati e da 
associazioni di tutta la regio
ne. .- ••- ••-.-; -. s '. . • --.-..- ..-•'._ ' 

Ieri è partito il pulmann di 
giovani della FGCI, dell'ARCI 
e degli altri movimenti gio
vanili che sono andati a dare 
il cambio a quelli che da una 
settimana stanno lavorando 
ad Eboli; li ha accompagnati 
anche il nostro redattore 
Franco De Felice. Sempre ad 
Eboli starino lavorando assi-
me ai compagni romani. le 

compagne Valeria Manclnelli 
della segreteria regionale e 
Tamara Ferretti : consigliere 
comunale di Ancona. Merco
ledì. . partirà • un'autocolonna 
organizzata • dall'Amministra
zione Comunale, - ci ha detto 
il compagno Massimo Pacet-
ti: « aspettiamo'.solo l'esatta 
destinazione». '•;•:/•'••;'•:••" V 
> Esemplare l'esemplò che ci 
viene dagli studenti delle 
scuole di Macerata i che i n 
pochissimo tempo hanno rac
colto cinque milioni utilizzati 
• per l'acquisto di strutture di 
ricovero. Oltre i medici del 
pesarese sono al lavoro i 
tecnici inviati dall'Università 
di Ancona che stanno facen
do, il censimento degli edifici 
lesionati, altri ancora ' assi
stono ' le ". popolazioni della 
zona di Capodigiano. Sempre 
sulle questioni, del terremoto 
si è svolta alla Fiera. della 
Pesca' uria riunione operativa 
della- Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL. . 

Riunione straordinaria del 
Consiglio Regionale ieri aera 
nel < tardo pomeriggio* - per 
discutere della situazione nel
le zone disastrate e per deci
dere gli interventi necessari; 
Per il Gruppo comunista ha 
parlato la compaglia Àmadei, 
Malgari, daremo un • ampio 
resoconto del dibattito e del
le decisioni domani. . . 

b.b. Un'anziana donna davanti-~ ad un improvvisato focolare tra le 
rovina di Lioni .-' . ; '• - •---•-.-'••-.•,;.•.' 

Pericolosa stasi nell'attuazione di leggi e disposizioni 

: ecco non marcia 

Intervento di Pietro Cursi della Confcoltivatori -Nessun Piano zonale è entrato àncora in funzione 
C'è chi vorrebbe tornare ai tempi degli interventi a pioggia - Urgenza di rilanciare nuove iniziative 

. L'agricoltura, nonostante i gravi fenomeni di spopola
mento e abbandono che l'hanno pesantemente-ferita parti
colarmente negli ultimi due decenni, continua ad essere un 
elemento vitale per l'economia marchigiana. Quello cche an
cora rimane del lavorò net campii viene fatto per lo più da 
gente in età piuttosto> avanzata, e mentre, deboli sòno^ le pro
spettive di un efficace-ricàmbio generazionale] ancora'soprav
vìvono, come ulteriore elemento di appesantimento'è di di
saffezione, sistemi arcaici come la mezzadria. . - . 

Per rilanciare questo comparto tuttora definito € prima

rio*, e che pure interesserebbe tanti giovani, dà tempo i co: 

munisti italiani e marchigiani (nel Parlamento e nel paese. 
come alla Regione) si battono per avviare reali processi di 
proQxamnvizione economica, che razionalizzino l'uso delle ri
sórse 'finanziandole allo sviluppo complessivo delia società, 
ridando dignità e sufficienti condizioni di vita a chi vuole 
proseguire U lavoro nei campi. Attorno a questi temi, ed alle. 
inadempienze detta Regione, ospitiamo og)gi un intervento 

'di Pietro Cursi, responsàbile regionale déWIstituto per l'As
sistenza tecnica 'della CpnfvoUivaUiri^',. -?r.\'-.-:• -a'-v*'"•{'-'.?'£ 

- Di programmazióne si par
la da tempo. Sono state va
rate " anche • delle leggi: la 
42/77 di recephnento delle Di
rettive CEE, in Quadrifoglio. 
la L.R. 6/78 per i Piani di 
Zona, la 50/80, con la quale 
gli Uffici. Agricoli di ; Zona 
vengono messi a disposizione 
degli Enti Delegati. . -

Ma a" che punto siamo nel
le Marche? La nostra impres
sione è che :.on solo c'è una 
stasi nel ' processo di attua
zione • delle scelte ; program
mate, ma addirittura un ri
torno indietro. I Piani Zonali 
Agricoli sì stanno elaborando 
con molta lentezza e nessuno 
è funzionante e in materia 

di delega-- sì * sta, assister.dó 
ad un ritorno • indietro. Ba
sta citare quanto si è fatto 
con la Legge 43/80 di recò-' 
pimento della Quadrifoglio. I 
principi della . Legge 332 e 
del DPR 616 vengono acqui
siti semplicemente '.con. il 

:" coinvolgimento degli Eriti De
legati limitatamente ad un 
semplice parere consultivo "da 
esprimere entro1 i 20/giorni 

' prescritti. % Mer.tre la • richie
sta. l'appròvaziòne, il control
lo sull'intervento pubblico -so
no demandati esclusivamente 
all'Ufficio Agricolo di Zona. 

Con la stessa L.R. 30/80 
(Organizzazione Amministra
tiva della Regione) la Re-

~ • • < . "•' ' • " . ' . . . - - ' — _ - ' - ' 

gioie articola la' sua presen
za amministrativa. sul terri
torio proprio 'con l'Ufficio 
Agricolo di Zona che diventa 
il proprio strumento operati
vo a - livello periferico. E si 
potrebbe oo:.tinuàre - ancora. 

- Da ~ questi fatti emerge con 
chiarezza che ci sono ' forze 
— almeno giudicando l'ope
rato degli ultimi periodi del
la scorsa .legislatura — che 
vogliono tornare indietro sul 
discòrso del decentramento e 
di riflesso anche nei confrón
ti - della programmazione. .A 
conferma di questo va citato 
l'atteggiamento negativo de
gli Uffici decentrati della Re
gione, a cui va aggiur.to. in 

alcuni 'casi', 'uri atteggiamento 
di..assenza anche degli Enti 
locali.- sui. piani ; dir sviluppò 
aziendali elaborati ' àì sensi 
dèfla^LÌR: 42/72" che sono' 
fermi presso gli Uffici Agri
coli Zonali nella fase di istrut
toria. " -:;.:".-..', ..'."":-.; •'-'.';.' '• '-
' EStra le' "'diverse^ argomeh-; 

taiìoni portate — alcune reali': 
altre';.den^agogiche-'."•—- vi: è 
qùelk secóndo.la quale l'as
senza del Piano Zonale Agri
colo determina' automatica-
roente l'inappiicabilità di que
sta legge nelle sue parti più 
importanti. ;_' ~ ivi'---: compreso. 
quirjdi.-l'esercizio della dele
ga. Cro rion "corrisponde alla-
verità. Si afferma anche che. 

URBINO — Su una cosa ci 
sembra si possa in molti, 
nella città feltresca. - essere 
d'accordo: la ricchezza — 
almeno in certi periodi — 
delle mostre d'arte, non tan
to per il numero quanto per 
la qualità. E* la prima consi
derazione che viene in mente 
nel visitare la mostra «Dada 
prima dada dada dopo», al
lestita nel Salone dei Ban
chetti del Palazzo Ducale per 
tutto questo mese. 

L'esposizione, itinerante, è 
dovuta alla Regione Piemonte 
e alla provincia di Novara è 
stata montata in Urbino su 
iniziativa del Comune e del
l'Istituto statale d'arte. E so
no proprio gli studenti di 
questo istituto a fruirne per 
primi, dal- momento che il 
salone dell'esposizione deve 
essere attraversato per recar
si in certe sezioni della stes
sa scuola. Quale migliore oc
casione per entrare in con
tatto diretto con questo mo
vimento artistico che offre 
una sottile gamma di motivi 
e di stimoli al pubblico? 

Si tratta, infatti, di una 
mostra « didattica », nel sen
so migliore del termine, che 
presenta sotto la dicitura 
«arte e società: un interven
to nel territorio» i precursó
ri, i promotori, gli epigoni 
del dadaismo, inserito co
munque in un contesto stori
co di cui si presentano mani
festi, documenti, testimonian
ze insieme ad una serie di 
pannelli con chiarissime di 
dascalie. 

Più che della mostra, d'al
tronde da percorrere con 

l a mostra allestita ad Urbino 
; . V 

Un po' di < stravaganze > 
dada prima che suoni ̂  

i l i vVaiBnBPiaava^nFvB -

Gli slwdeirti deinstidrto d'Arte * costretti * i ve
dere rmteressante esposizioiie «Palazzo Ducale 

estrema attenzione essendo 
molto ricca di ogni sorta di 
materiali, inediti davvero per 
Urbino, ci soffermiamo per
tanto sul rapporto proprio 
che gli studenti delle varie 
scuole artistiche urbinati 
possono avere con il mondo 
dell'arte. ET l'attraversamento 
stesso del Salone che ci por
ta a questo, ma è la consta
tazione di una sosta, più o 
meno attenta ma reale, degli 
studenti davanti ai vari pan
nelli; ma sono anche certi 
discorsi che abbiamo colto 
tra i giovani visitatori del
l'Accademia di Belle Arti, esi
larati — è il caso di dirlo.— 
di fronte alle soluzioni offer
te dai dadaisti. Che, guarda 
caso, sono attentamente stu
diati anche da alcuni fre
quentanti 11SIA (Istituto su
periore di arti grafiche) ur
binate: d'altronde c'è anche 
qualcosa del Bauhaus e allo

ra si spiegano molte cose. 
Tre scuole d'arte ad Urbi

no/non considerando gli in-
stituti dello spettacolo uni
versitari o quel Centro In
temazionale di Semiotica già 
•ITO per ae stesso, le quali 
inseriscono in un contesto 
urbanistico già . stimolante 
per la unicità del suo Rina
scimento «ideale»; in secon
do luogo la rwchesza di sti
moli culturali proviene anche 
da queste mostre che diffi
cilmente si avrebbe la possi
bilità di vedere. 
. Se il comune di Urbino e 
l'Istituto d'Arte hanno invece 
richiesto adi organtatatori 
l'allestimento di «Dada pri
me dada dada dopo» signifi
ca che c'è sensibilità tra 
committente e fruitore e vi
cevena, Torna ali* mente, 
per un altro aoto riferimento 
in questo senso, roUlma -an
corché stranamente ignorata 

cUlla stampa, mostra di 
quest'estate .«Architetto ' e' 
computer», dovuta. all'Ammi. 
nistraxkme comunale è : al-
Goethe. Institut, con il quale 
già da qualche anno < si sono 
stabiliti contatti molto-profi
cui anche per cicli" di film 
inediti ò 'comùnque poco' nòti 
in Italia . , —_ 
• Datò il.carattere di queste 

righe non va taciuto il fatto 
che al secondò Diano del Pa
lazzo Ducale è ancora aperta 
la mostra dèi restauri a cura 
della Sovrintendenza e, in 
pia, che la stessa resideiua 
dei Montefeltro è sede delia 
Galleria Nazionale delle/Mar
che. BrevTnòte. le nostre, su. 
un teasuto connettivo e cul
turale ricco, sapendo coglie
re. Gli studenti che via via si 
avvicendano davanti alle 
«stravaganze» dadaiste cori 
molta attenzione o . il rico
nosciménto della particolarità 
strutturale architettonica del
l'ex convento di Santa Chiara 
(in cui ha sede I*ISIA) dico
no da soU la positività delle 
iniziative In questo campò. 

i» Lenti 

Teiepesaro 
Ore 17: FUm; 1»: Appunta

mento in casa; 19,20: Spazio 
musicale; 19,50: Cronache del 
cinema; 30: Cartoni animati; 
20JS: Teiepesaro giornale; 
30,44: Speciale Teiepesaro; 
2L1S: Calcio serte C/l Mo-
dena-Fano; 12,49: L'avversa
rio da battere é: Antonini 
Slena; 2S.1S: Telefilm. 

gli Uffici periferici della Re
gione sarebbero già sovrac
carichi per i vecchi compiti 

;kro assegnati. Per poter., as
solvere. ai nuovi e compiti .si 
rivendica - un r rafforzamento 

. degli stessi,, dotandoli di altro 
personale e di adeguati mez-
zi'finanziari.-. ' •'--• ••. • ",-;" ' 

Jrtfine.iche.Vgii /-stessi" Enti 
Dtìégati.% sènza :tiìnaÀ propria 
strumsntàziorie;; sono • imptòsi-
bili tati ad esercitare le fun-

Jzioni ; lórô  jflelegate. Ma^sc 
.̂c ŝi % \deVcnò^ essére' inqlyÌT 

fduaté le-responsabilità tra co
loro che vogliono -soffocare 
il .processo di programmazió
ne. che.-_ infatti,.. nò:: va :a-

"ìvànti. -• :
 :' \ '..' -.;..'-". '""':' 

.̂ • E "qui s'innesta l'alibi delle 
forze contrarie a questa nuór 
va politica agraria avvaloran
do la loro tesi che dopo tut
to, la via che va ancora per
corsa ; per , il. futuro è quella 
del-passatoi Cioè quella — 
definita' ormai da molti —'• 
basata sul clientelismo e su
gli interventi a pioggia. - -
.Urge il .rOanciò di nuove 

iniziative "nelle quali in prir 
ma li:.ea debbono trovarsi le 

! Tstituziorii decentrate (Comu-
'.rit-Associazioni dei Comuni. 
! Comunità .Montane) insieme 
.alle, organizzazioni di massa. 
lai sindacati. - alle forze poli
tiche e a tutto ~il vasto tes
suto/democratico deHa socie
tà marchigiana. .. ---.:. A 

\ Si "tratta, in sostanza, di 
rilanciare tutta la . tematica 
della programmazione e del 
decentramento istituzionale. 
come sostiene anche la Conf-, 
coltivatori. - puntando su pre
cise priorità: portare a conn 
pletamentq f^borazionc dei' 
Piani "Zonali Agricoli, elabo
rare U Pianò Agricolo e il 
Piano di Sviluppò Eoòocmicò 

- regionale, anzitutto. Poi, - ri
solvere positivaniente tutti - i 
problemi-che bloccano —' a 
livello' di istruttoria — que
ste prime ed importantissime 
esperienze di programmazio
ne aziendale, arrivando rapi
damente alla modifica della 
legislazione agricola con una 
legge organica che renda 
snelle le procedure. Fornire 
la strumentazione tecnieo-
ammi:.istrativa necessaria a-
gli Enti Delegati per l'eser
cizio deOe funzioni loro dele
gate. In tal senso l'approva
zione definitiva della legge 
sui Servizi per lo Sviluppo 
Agricolo, con la quale viene 
affrontato il problema della 
strumentazione per resércndo 
della delega da parte degli 
Enti Delegati, diventa neces
saria ed urgente. 

SAN ' 'BENEDETTO -DEL 
TRONTO — Leqestìoni del-
lavoro, della produzione, del
l'occupazione . sono al centro 
del dibattito dei comunisti 
sanbenedettesi nella fase più 
impegnativa ' del tesseramen
to. E proprio nella .prospet
tiva di potenziare la' struttu-, 
ra organizzativa del partito, a ' 
partire proprio dalle fabbri
che, i comunisti hanno con
centrato gli sforzi e le inizia-.' 
tive in questa direzione.. E". di 
giorni fa l'assemblea dei la
voratori comunisti della Sur- ' 
gela - che al tèrmine della " 
riur.ioné hanpo deciso' di co
stituirsi in cellula, responsa-. 
bile della quale è stato eletto 
il compagno Alberto Àndreani. 

Si è trattato di un'assem
blea molto vivace alla quale 
hanno partecipato quasi tutti 
i 70 iscritti al PCI che lavo
rano nell'azienda alimentare. 
L'assemblea è stata "anche 
l'occasione paj. fare il punto 
sulla / situazione occupaziona
le. sui problemi di mercato e 
sulla ristrutturazióne lidelF.ày. 
zienda che i:: pochi anni ha 
raggiunto la cifra considere
vole di quasi 400 ; occupati 
che. • nel - periodo estivo (at
traverso gli stagionali) tocca 
le 600 unità. 
-' «Là Surgela ' — dice r il 
compagno Àndreani — è u-
n'azienda nata con la pro
spettiva di dare uno sviluppo 
agricolo allas -vallata del 
Tronto. Ma uno sviluppo che 
nascesse da questo rapporto 
è mancato in quar.to ci sono 
state sempre grandi difficoltà 
perchè le - PESS si confron
tassero : con • le associazioni. 
dei - produttbrj e degli ènti 
locali>. -In - effetti. l'approv-
viggionamento delle materie 
prime di questa azienda*, del 
surgelato, avviene in : massi-_ 
ma pafte.;nel Foggiano e >nel 
Maceratese e. solo in parte 
minima. Bell'Ascolano.: ";^ 
' Ma pur nella miope-politi
ca !• aziendale delie/ PPSS la 
Surgela - che - Ta capò •' alla ' 
SME.. una finanziaria del-
l'IRI che ha affidato, in se
guito, il mandato commercia
le all'Italgel. detiene oggi cir
ca T8 per cento dell'intero 
mercato nazionale del surge
lato, con " una produzione e 

Assembleo Pei allo Surgela di S. Benedetto 

a parlare di tessere 
: i le. eli occupaxione 

I lavoratori dello stabilimento al termine della 
- riunione hanno deciso di costituirsi in cellula 

cbmmercialrzzazii i.e annua di 
13Ó.Ò00 qùii.tali. Mi le poten
zialità produttive colla Surge
la restano ancora scollegate 
da.quelle che sono le capaci
tà " produttive della Vallata 
del'Trento. 

T;'Già nel '77 là conferenza 
di : produzióne déll'ortofrutta 
— > dice Emidio Giacomini — 
organizzata - dalla V». Regione 
Marche, • dal comune di San 
Benedetto del Tronto e dal 
consiglio di fabbrica della Sur
gela; aveva posto come cen
trale questa necessità ed in
sieme quella' di un confronto 
con le PPSS 

• Un confrontò ' die l'anno 
scorso è stato sollecitato 
nuovamente '• dal CdF senza 
che però si siano visti risul
tati apprezzabili ». Del • resto 
anche la ' legislazione •. nuova 
intervenuta dopo il -'77 (per 
esempio i piani, agricoli di 
zona) postula u:: ruolo nuovo 
degli, stessi enti locali della 
Regione per superare l'attua
le modo 'di- produrre basato 
esclusivamente 'sullo sponta
neismo ...dei;. produttori. -'••<• Da 
questi} pfpbìemi la necessità, 
innanzitutto;!' di Un -ruòlo 
chiaro e positivo delle PPSS. 

"• ' E' quello che chiederanno, i 
lavoratóri comunistiv- ài • mi
nistrò Dè.Michelis in iin in
contro che -hiar.no sollecitato'. 

K Là . conimércializzazionè: "-del 
' prodotto Surgela. — .'continua 
il -' compagno - IàVarohé. ^i. • è 
stato affidato all'Italgel che 
ha sede a ' Parma e non ci 
sono decisioni chiare dà par
te delle PPSS sul futuro: ci 
sarà una fusione con Tltalgel 
oppure si continuerà a tenere 
separati i momenti produttivi 

e commerciali? Per ogiii fu
tura programmazione, certez
ze occupazionali e di svilup
po sarà pur necessario saper
lo ». « Tra l'altro — dece Nel
lo Cerreti — si tratta di evi
tare. ed è un ruolo delle 
PPSS, la preoccupante pene
trazione del capitale finan
ziario internazionale in agri
coltura e nel settore alimen 
tare, una forma di neo^olò-
nialismó che turba il ràppòr 
to agricoltura-industria >i- " : 

' Ma non sor.o secondàrie le 
questioni del ruolo della Re
gione. degli ènti locali e della 
cooperazione in agricoltura. 
La Surgela nei suoi piani di 
sviluppo si trova spesso sen
za interlocutori '-' l , ; 

«C'è un interesse oggettivo 
della Surgela — dice Grazia
no Chiarini — ad un rappor
to " di : programmazior.e v che 
investa le associazioni dei 
produttori che rappresentano 
nella nostra realtà ( un fatto 
del tutto ' insufficiente ». Né 
la Regione • Marche sembr.-i 
essersi preoccupata suffi
cientemente .- di questi prò 
blemi. DODO la - conferen
za."- del . .'77 •' nessun inter
vento della direzione per pia
ni di programmazione e " di 
sviluppo per così dire inter
disciplinari ' che > vedessero 
coinvolti gli apparati produt
tivi dell'agricoltura- e dell'a
zienda alimentare. Come non 
più procrastiriabilè appare u-• 
na sterzata da parte delle a >: 

sociazioni di categoria deali 
agricoltori per' promuovere 
l'associazionishio è la coòpe-
razione. 

Giorgio Troll 

Una vecchia manifestazione degli arsenalotti di Ancona 

v •ANCÓNA--^ ì/tetitùto re-' 
Cgionalé per la storie'del 
- Movimentò di. Liberazione 
V rielle-Marche; nel quadro. 
- della preparazione di. un" 

;.. convegno nazionale di stu
di storici: sulle'Marche in 

.età .contemporanea, bandi
sce un concorso.per l'asse-

rgnazione di tre borse di 
/ s tudio da lire* 1000.000 lor

de ciascuna da assegnarsi 
=<• a studenti, o";laureati.-' V -̂  
=: Le ricerche dovranno: ri-
: guardare le «Marche dal

la Liberazione alla fine de- -
gli' anni "SO » e riferirisi 

-alla lotta politica, aU'eeono-
- mia e mondò del lavoro, 
i agU enti locali, istituti civi-
,H li e religiosi chitura ed in- • 
1 formazione: ** - \̂  T ' -

•-'•- Le domande degli aspi-

Tré borse oìlsttdio v per 

su: « Le Marche dalla Uberazioite 

alla Wiié deali antii ' 50 

^ rahti alla borse di studi'Q 'i 
'dovranno essere inviate en-

f? •'\f& il 31: gennaio TÈBOl alla -
: sede dell'Istituto iri rvia / 
- VUlafranca _ì; Ancóna!?-. 
;'>(-"!* :bòr^:. di studiò : de-, 
,;". córre? dal* 1; marzo -1981ré. \-
A colorò ai quali saranno às- '-
' '• segnate • dovranno presen- : ?! 
: tare elaborati finali della :. 
' loro ricerca entro il 31 di-. M 
\: cembre. - -•- :\ '-

L'importo verrà accredi-I \* : 

t*v-:'v"U-:>',-1.v-:-{--: ' - - • > ; \ - ^ ^ 7 l 
tato In rate bimestrali an
ticipate e gli' organi direte x 
tivi deU'Istituto, sulla base 3 

di- verìfiche L periodiche > 
possono a loro insindacabi
le giudizio disporre la ; re- ; i 
voca della borsa prima del- „ 
la scadenza prevista.^ qua-; 

Tlòra vi siano sufficienti ehV. £ 
rhentifdi giudizio che iridi-: 
cano a;ritenere che rasse-. 
gnàtario non svòlga com
piutamente le ricerche : > 

^ f Cagli: piena ^ 
solidarietà del Pei 

compagna 

CAGLI (pesaxov— n comi-
tata «ma del PCI di Fano 
ha preso in esame la situa- ' 
itone poUtfea determinata-': 
si a Calli in seguitò alla 
denuncia effettuata dal vi-
eesmdaco socialista Calan-
drini nei confronti - della 
conumana Lenin* DoninL 
iSesaore del PCI Peli* 
giunta comunale di Cagli. ; 
Un atto sconcertante quello 
deUresponente socialista, tan-
t*è vero che non ha trovato 
consensi neppure all'interno 
del n t N . 

La compagna Donini avreb
be firmato atti di presumi
bile competenw del coUega 
Msessore aocitlfta, cesa 
che non dovrebbe comporta
re — a nostro modesto av
viso — conaeguense penali; 
senunai a sollevare inquie-
tudme sono le . motivazioni 
poBnche che hanno deter
minato questa iifaaionr. : : 

In un touiuiiliato dllTuao -
dalla «egreteria drt eaaeltaU 
rana di Fano. U 'PCI stig- '-
matixsa il comportamento 
dell'amministratore del PSI 
che risulta essere « funzio
nale all'obicttivo di chi vuo
le perseguire la rottum dtl- * 
la gtanta di atntotra al co
mune di Cagli»., 

n PCI oonfcriM tutta la 
pròpria M duoli, lìappaggio • 
la solidarittà atta campa
gna Oontni daua quale sono 
nota «le eapacità è la 
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